
Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posta - Gruppo 1/70 - Anno III - N. 297 - Domenic8 29 dicembre 1974 

DOMENICA 
29 
DICEMBRE 
1974 

Lire 150' 

MEDIO ORIENTE 

Israele ammassa , truppe ai 
confini siriani · U ministro degli 
esteri egiziano sbarca a Mosca 
per ottenere nuove armi 
I pericoli di una guerra-lampo israeliana si fanno più concreti e minacciosi. A questo 
sembrano mirare anche le supposte ({ aperture » negoziali verso Egitto e Giordania. La 
minaccia di una nuova, micidiale guerra in Medio Oriente è nella logica dell'imperialismo 

I preparativi di un attacco in grande 
stile di Israele contro il Libano e la 
Siria meri,dionale proseguono. Mentre 
anche oggi si sono ·svolti ·:u questo 
fronte i raids aerei con cui Israele 
porta avanN quella « guerra in tono 
minore» iniziata ormai da tempo e 
denunciata nei giorni scorsi da Ara­
fat, tre giornali li'banesi denunciano 
nuovi ingenti conc·entramenti di trup­
pe' sul fronte siriano; secondo un rap­
porto giunto al comando generale del­
la resistenza palestinese dai territori 
occupati « C~r.ltò carri armati, due bat­
taglioni di artiglieria ed altri due del 
genio militare sono stati trasferiti il 
18 dicembre dal fronte giordano al 
Golan ". 

Viene COSI, anche per questa via, 
confermato quello che costituisce og­
gi il perno intorno a cui ruota la 
strategia dei dirigenti sionisti: divi­
dere i paesi arabi e congelare il fron­
te egiziano e giordano, con continue, . 
e ' sempre diverse promesse di nego­
ziati che prevederebbero anche so­
stanziali « concessioni" (cioè il riti­
ro delle truppe israeliane da parte dei 
terrJtori occupati nel Binai e ifl Cis­
gio'rdania), in modo da aver ';'mano 
·Iibera » a nord, e poter sferrare ,im­
punemente l'attacco contro le maggio­
ri concentrazioni della resistenza pa­
lestinese senza doversi coprire gli al­
tri fianchi. 

-di venir giocata da quel complotto 
tra Israele e gli Stati Uniti, denun­
ciato nei giorni scorsi da Arafat, che 
prevederebbe un intervento diretto 
degli Stati Uniti nei paesi arabi, con 
la copertura ·di una guerra-lampo 
israeliana, e che avre·lJbeindubbia- , 
mente maggiori probabilità di succes­
so se esso trovasse di fronte a sé 
un fronte arabo diviso e impastoiato 
nella trappola dei negoziati separati. 

'II fatto -che l'Egitto abbia pronta­
mente accolto l'invi,to di Mosca (la 
visita <Ii Gomasy e Fahmi -dovrebbe 
durare quattro giorni, e tra quindiCi 
ci dovrebbe essere la prevista visita 
di Breznev' al Cairo, sulla quale la 
stampa occidentale aveva diffuso nei 
giorni scorsi voci f·alse su un suo an­
nullamento) mostra quanto lo stesso 
Egitto avverta i pericoli insiti ne,Ila 
sproporzione delle forze militari in -cui 
lo ha gettato un anno di «avvicina­
mento" agli USA. Mentre infatti lo 
Egitto inseguiva il sogno dello svi­
luppo industriale all'insegna del ca­
pitale e del,la tecnologia occi-dentali, 
gli USA lo hanno lasciato completa­
mente all'asciutto per quanto riguar­
da i rifornimenti bellici (e lo stesso 
vale per l'URSS « tradito» dal ." sal­
to di campo» compiuto da Sa-dat). 
Nel frattempo Israele si armava fino 
ai denti grazie ai ìifornimenti statu­
nitensi e dispone oggi, di fronte ad 
un Egitto Ì'i cui livello di armamento 

SALERNO 

è quello che gli è rimasto alla fine 
della guerra del Kippur, -di una auto­
nomia e potenza di -fuoco 3-5 volte 
maggiore di quelle di cui -disponeva 
agli inizi della stessa. 

Non stupisce che i primi effetti 
di questo riaccostamento all'URSS 
siano stati la ripresa delle forniture 
belliche all'Egitto. Si parla di un mas­
siccio invio di caccia bombardieri 
Mrg 25 - i più moderni esistenti ---,. 
e di missili della .. e quarta generazio­
ne ". Anche 'Israele, d'altrondè, dispo­
ne di armi americane modernissime, 
non ancora in dotazione allo stesso 
esercito USA. Ancora una volta, co-

-me già l'anno scorso, H Medio Orien­
te sembra destinato a tras'formarsi in 
laboratorio e cam.po di speri·mentazio­
ne degli ultimi ritrovati dell'industria 
della morte dell'imperialismo. 

Fahmi e Gamasy sono arrivati oggi 
a Mosca e verranno ricevuti da Brez­
nev, oltreché da Gretchko, ministro 
della difesa e da Gromiko, ministro 
degli esteri. <La oPravda ha loro riserva­
to un articolo suWamicizia arabo-so­
vietica dai toni insolitamente duri nei 
confronti di Israele e dell'« imperia­
lismo " (non meglio definito) rilevan­
do che « la nuova atmosfera politica 
in Medio Oriente favorisce l'estensio­
ne della cooperazione arabo-sovieti­
ca lO e aggiullgendo, che "il PCUS 
intrattiene attualmente ottimi rappor-

(Continua a pago 4) 

ANCONA - 1.000 
in piazza contro 
il fascismo 

ANCONA, 28 - Si è svolta ieri 
sera la manifestazione antifascista 
indetta dalla sinistra rivoluzionaria. 
AI .comizio, dopo la 'Iettura del comu­
nicato di adesione della FGSiI, ha pre­
so la parola un compagno di Lotta 
Continua a norme delle organizza­
zioni promotrioCi. Dopo' aver denun­
ciato il ruolo e le coperture che i 
fascisti a livello locale hanno, si è 
sof,fermato sulla situazione nazio­
nale, sul ruolo che il SIID, .la DC e le 
centrali dell'imperialismo hanno avu­
to in questi anni nella strat8g-ia della 
tensione. ,Inlfine ha preso la parola 
i'I segretario della federazione del­
l'abbigliamento portando l'adesione 
alla manifestazione, e sottolinean­
do come la lotta che gli operai del­
l'OA'LAND stanno conducendo si sal­
di aJ.l'iniz·iativa antifascista contro le 
provocazioni squadriste. Poi un cor­
teo di 1000 compagni ha attraversa­
to il centro cittadino, seguito ai lati 
da parecchi compagni del [pcl. 

TARANTO 

T éntilto omicidio 
contro un sinda­
calista del PDUP 

1'1 compagno Ciccio Galasso, re­
sponsabile delle piccole e medie 
aziende della Ull di Taranto, membro 
del PDUP, è stato ferito questa. mat­
tina da un gruppo di individui che gli 
hanno sparato alcuni colpi di pistola. 
Le caratteristiche dell'aggressione 
(svoltasi in pieno giorno e servendo­
si di un'auto ' che poi è risultata ru­
bata) fanno pensare che l'attentato, 
più che di mal'ca fascista, sia opera 
di alcuni - elementi della malavita al 
servizi.o della mafia che controlla buo­
na parte degli appalti e sub-appalti 
dell'oJta'lsider. 

Alcuni mesi ·fa un delegato della 
UIl!M e suo padre erano stati fatti og­
getto di analoghi attentati. E' importante capire che l'obiettivo 

di tutta questa manovra, sia delle 
C( apèrture» negoziali verso Egitto e 
Giordania, sia delJ'." irrigidimento» 
Verso Siria, Lbano e, ovviamente, 
l'O loP , è la guerra; la ripresa del'la 
guerra in Ì'utto il Medio Oriente, e 
non la pace: si tratta per ~sraele di 
dividere ·in due tempi la sua strate­
gia della « guerra lampo ", per avere 
maggiori probabilità -di ·successo. 

Questo obiettivo traspare dalle 
stesse dichiarazioni dei dirigenti 
israeliani; la stessa stampa locale 
ha dovuto invitarli a «limitare» il 
numero dei loro discorsi (in ognuno 
dei quali sono regolarmente contenu­
te nuove e diverse proposte negozia­
li, del tutto improvvisate, e fatte al 
solo scopo di generare confusione), 
dato che il loro vero obiettivo comin­
cia ad essere evidente a tutti. 

Il congresso della Filef di fronte allo 
attacco che colpisce l'emigrazione 

In questi stessi ·discorsi d'altronde 
le dichiarazioni oltranziste e guerra 
fondaie non mancano: «Israele non 
deve solo vincere , ma vincere pre­
sto ", Mondechai Gur, ca.po di Stato 
Maggiore; C( 'La trattativa diploma­
tica ci permette di rafforzarci e di 
prendere tempo, e non vedo niente 
di male nel compiere sforzi per ri­
mandare (sic!) la guerra », Habin, 
primo ministro; «. Siamo decisi a non 
cedere e, se dovremo combattere, 
combatteremo e vinceremo », lo stes­
so, poche ore dopo . 'E si potrebbe con­
tinuare così! 

Si capisce dunque il senso del mes­
saggio urgente di Breznev a Sadat , e 
del viaggio del nuovo capo di . stato 
maggiore egiziano Gomasy, e del mi­
nistro degli esteri Fahmi, in Unione 
Sovietica. Ouest'ultima, fortemente 
impegnata negli ultimi tempi ne,I riar­
mO .della Siria e nel sostegno diplo­
matico dell'elLP, non può permettersi 

Si è aperto giovedl a Salerno il IV 
Congresso della fILE'F, la associazio­
ne dei lavoratori italiani all'estero che 
fa -capo ai partiti d€llla sinistra rifor­
mista. ·Un congresso che, per il mo­
mento in cui cade, assume un caratte­
re «straordinario.: esso deve fare 
i conti, infatti, con un attacco tra i 
più pesanti che i padroni europei 
(soprattutto in paesi come la Svizzera 
e la Germania) abbiano rivolto contro 
la classe operaia in questo dopoguer­
ra, un attacco che colpisce prima de­
gli altri e in m'Odo più grave gli ope­
rai dell'emigrazione. 

'Mentre le grandi 'imprese, come in 
Gc::rmania la Ford e la Volkswagen, 
programmano ed annunciano nuove 
massicce ondate di licenziamenti, so­
no gli stati e i governi in prima perso­
na che assumono la gUida del pro­
cesso di ristrutturaz·ione, che oggi 
passa in questi paesi principalmente 
attraverso 'l'intervento sul mercato del 
lavoro, la espulsione di un numero 
crescente di lavoratori stranieri, e la 
spoliazioOle ulter·iore di conquiste e 
di diritti strappati negli anni scorsi 

Di questa politica dei padroni e de­
gli stati dei paesi di immigrazione vi 
sono ormai numerosi esempi: la deci­
sione del governo tedesco di privare 

degli assegni familiari i lavoratori 
stranier·i non appartenenti all'area del 
MEtC {che sono la maggioranza); la 
decisione del governo svizzero di im­
porre, con un provvedimento inau­
dito, la riduzione forzosa del salario 
per gli operai frontalier·i, pena la re­
voca del permesso di lavoro; infine 
le minacciose dichiarazioni dei gover­
nanti svizzeri e tedeschi (come quella 
del ministro del lavoro della HFT 
Friedrichs, che ha augurato agli emi­
grati che sono andati a passare iJ 
Natale a casa di non fare più ritorno 
in Germallia). Che questa politica, ol­
tre ai lavoratori emigrati, miri a col­
pire e ricattare tutta la classe ope­
raia, è di per sè evidente, ed è il pro­
blema centrale che le lotte si trova­
no oggi di fronte nei paesi di immi­
grazione. 

Come fa i conti con questa situa­
zione una organizzazion-e come la 
FILE,F? E' questo il nodo che il con­
gresso di Salerno si trova di fronte. 
Una associazione che ha un program­
ma prettamente assistenziale, di K tu­
tela» periferica della condizione del­
l'emigrato, e che poggia questo pro­
gramma soprattutto sulle intese con i 
governi del paese di origine e di quel­
li di immigrazione, mostra di fronte 

al feroce attacco padr·onale di que· 
sta fase tutte le sue insufficienze. 

Le stesse .. misure di ·emergenza " 
richieste al governo dal congresso 
della IFILEF, che mirano a garanNre 
un minimo di tutela ai lavoratori emi­
grati già colpiti dai licenziamenti, mo­
strano come una organizzazione che 
s·i esclude programmaticamente dal 
terreno della lotta in primo luogo là 
dove gl i emigrati vengono sfruttati, 
in Germania, in Svizzera, in Belgio, si 
riveli del tutto impotente a contrasta­
re l'uso antiopera'io della crisi. t'ac­
cento viene così posto sulla P,ressio­
n-e nei confronti del governo Moro 
(anche 'in vista della prossima confe­
renza dell'emigrazione) tagliando del 
tutto fuori il problema della lotta e 
della unità operaia nei paesi di im­
migrazione. 

La stessa proposta, avanzata al con­
gresso, della costituzione e in cia­
scun paese di una sola associazione 
di massa dei lavoratori emigrati" 
si pres·enta debole e non vitale, se 
non riesce a confrontarsi con dei con­
tenuti e un programma di lotta. 

Il dibattito congressuale, che è ini­
ziato ieri, mostrerà in che misura que­
sti problemi saranno proposti e af­
frontati all'interno della Fl'LEf. 

L'AVETE MAI TROVATO 
UN GENER,ALE STANCO 
DI COMANDARE? 

Il cammino del .. pronunciamento • 
militare ha compiuto un nuovo e gra­
ve passo. Due ufficiali generali della 
P.S., Quartuccio, responsabile delle 
scuole di polizia, e Minghelli, coman­
dante del Dipartimento di Mi/ano, han­
no presentato le loro dimissioni dal 
corpo di polizia. Si tratta di decisioni 
che, per le loro motivazioni e il mo­
mento ;n cui si inseriscono, hanno 
un inequivocabile sapore di ricatto 
reazionario. Il contenuto pqlitico cen­
trale della clamorosa sortita dei due 
altissimi ufficiali è la rivendicazione 
del fermo di polizia e l'opposizione 
al sindacato di polizia. Le dimissioni 
non s'ono altro che lo strumento di 
una contrattazione destinata a raffor­
zare la componente reazionaria e re­
pressiva del governo, e a chiamare 

, a raccolta le gerarchie dei corpi sepa­
rati, quelle militari in primo luogo. 
Naturalmente, gli alti uHiciali copro­
no la loro operazione . con la più bas­
ba demagogia, pretendendo di farsi 
portavoce del disagio e della protesta 
delle truppe di polizia, le stesse cui 
si vuole impedire la sindacalizzazio­
ne. La manovra, scontata, è quella di 
rivolgere il malcontento delle truppe 
contro .. i politicantilO, e soprattutto 
contro i lavoratori e le loro lotte, E' 
esattamente la stessa operazione che 
il fascista Birindelli condusse, accom­
pagnando le sue dimissioni dalla Ma­
rina con un vero e proprio proclama 
eversivo. Resta da chiedersi per-ché 
questo nuovo passo avviene ora, a 
pochi giorni dalla formazione di un 
governo che, con Gui agli Interni, si 
è subito mosso verso il rilancio degli 
opposti estremismi e dello stato di 
polizia. 

Tutto lascia 'pensare che le dimis­
sioni dei due generali (né è impro­
babile che altre ne ' seguano) siano 
esattamente il contrario del./a decisio­
ne estrema di chi vede chiudersi gli 
spazi ai propri progetti. Esse rappre­
sentano la convinzione opposta, e lar­
gamente motivata, che il governo Mo­
ro e il clima politico che lo accom­
pagna tornino ad aprire gli spazi più 
ampi all'iniziativa delle forze oltran­
ziste e reazionarie nel./'apparato del­
lo stato, Basta guardare alla rapida 
successione dei fatti: il rilancio, da 
parte di Gui (e dello stesso Moro) 
della infamia degli opposti estremi­
smi; la virulenta strumentalizzazione 
reazionaria della criminalità, compre­
sa quella criminalità industriale, dal­
Ia ma.fia ai sequestri, nella quale il 
potere statale e democristiano è di­
rettamente coinvolto; l'attacco del 
nuovo ministro contro il sindacato di 
polizia; l'affossamento delle inchie­
ste democratiche; la presentazione 
di un progetto per il fermo di poliZia 
da parte di numerosi parJamentari de­
mocristiani; l'annuncio del consiglio 
dei ministri sulla decisione di ema­
nare una nuova legge sulle armi Il im­
proprie» che equivale di fatto ai/'in­
staurazione del fermo di polizia, e di 
impiegare in ordine pubblico, cioè di 
trasformare i poliziotti, i soldati. 

Fanno da contorno a questo golpi­
smo legalizzato le aggressioni omici­
de e le provocazioni dei fascisti (si 
pensi alla connivenza fra polizia e na­
zisti alla Rauti a Monteverde) le mi­
sure di ristrutturazione e di sp_esa 
nelle Forze armate, /'inasprimento dei 
processi e delle condanne contro mi­
litanti di sinistra, /'indurimento fero­
ce della repressione carceraria, che 
continua a mietere vittime neJJe ga­
lere della repubblica. E' su questo 
lauto piatto che i generali di polizia si 
sono lanciati, cercando di rovesciare 
a proprio vantaggiQ la crisi che attra­
versa il loro corpo, per effetto dello 
smascheramento popolare delle trame 
reazionarie, e de./la rissa di potere 
scatenata dalla sconfitta democri­
stiana . 

11 segno politico di questo episodio 
è dunque inequivocabile, e corrispon­
de a una marcia reazionaria che il 

governo Moro non ha né invertito; né 
frenato, ma al contrario rafforzato. Gli 
altri aspetti sono secondari, anche se 
hanno un peso. Va osservato, per e­
sempio, che il sindacato di polizia 
significherebbe la .. civilizzazione lO 

del corpo, e ridurrebbe drasticamen­
te il potere dei comandanti militari 
- come i generali in questione -
rispetto ai funzionari civili, quel 
.. vertice burocratico lO chE?' ilge!1erale 
Ouartuccio attacca nel suo proclama, 
Ouanto al generale Mingh~lIi,è utile 
ricordd;e che la sua sortita di oggi 
viene dopo il trasferimento che gli è 
stato imposto da Roma a Milano, in 
conseguenza di una rivolta violenta di 
poliziotti in una ' caserma romana, Nel 
olima terrQristico montato alla fine 
di ottobiè e nei primi giorni di no­
vembre scorso, fra le voci golpiste 
e l'attesa di Kissinger, in molte ca­
serme di polizia, in Campania e nella 
capitale, avvennero manifestazioni di 
protesta. A Roma una manifestazione 
assunse un carattere di esasperazio­
ne manovrata; furono assaliti allog­
giamenti di ufficiali, furono pronun­
ciate dagli ufoficiali stessi promesse 
infami di vendetta e di «cacci3 ai 
rossi., furono messi a ta-cere buro­
crati ministeriali. 1/ nostro giornale 
riferì, in ·que./I'occasione, di massicci 
spostamenti di truppe di polizia dal 
nord e dalle Marche a Roma. E' que­
sto il retroterra di crisi e di contra­
sti esplosivi che sta dietro il pronun­
ciamento attuale. E dev'essere sotto­
lineata, infine, quella «'crisi delle vo­
cazioni. nell'arruolamento di polizia 
che, esplosa nel '68-'69, con un chia­
ro rapporto con la svolta nella lotta 
di classe, non si è arginata nemme­
no ora, nonostante che la crisi eco­
nomica agisca pesantemente nel sen­
so di rafforzare col ricatto della -'mi­
seria e della disoccupazione il ricor­
so a un ruolo mercenario che assicu­
ri la sopravvivenza, I dati forniti a 
questo riguardo ne/./a recente assem­
blea romana sul sindacato di polizia 
sono eloquenti. 

Il portavoce del Viminale si sono 
premurati di garantire che il ministro 
Gui farà di tutto perché i signori ge­
nerali ritirino le loro dimissioni. Se 
ne può esser certi, e si può essere 
legittimamente preoccupati che le si­
nistre pa.rlamentari abba'sseranno an­
cora di più il tiro sulla scia del ri­
catto delle «dimissioni dello stato •. 

L'Unità ha taciuto sulla fegge sulle 
armi «improprie,., fa più provocato­
ria riedizione def fermo di pofizia_ A 
tre giorni di distanza, il Paese Sera 
si è accorto che la cosa era troppo 
grossa, e ha accennato con mi/Je cau­
tele alfa verità, scrivendo che « in at­
tesa di conoscere la esatta formula­
zione de Ifa norma, va intanto osser­
vato che essa concede alle .forze di 
polizia poteri discrezionali molto si­
mili a quelli conferiti dal fermo "'. I 
socialisti, preoccupati di non appari­
re abbastanza persone d'ordine, e dj 
non raccogfiere i frutti elettorali del­
la . campagna autoritaria sulla crimi­
nalità, tengono il sacco al governo. Lo 
stesso avviene sul/a gravissima in­
tenzione governativa di sanzionare lo 
uso delf'esercito in funzione di or­
dine pubblico, tesa a irrigidire ancor 
più il controllo antidemocratico sul­
l'esercito, a contrapporre i soldati af­
la popolazione, a SViluppare il pas­
saggio dei poteri alfa gerarchia mi­
litare. In compenso, l'Unità dedica un 
ampio articolo ai 1.000 miliardi desti­
nati alfa Marina militare, ilfustrando 
tutti i particolari tecnici del piano, e 
fimitandosi ad aggiungere una sola 
frase su "una serie di problemi sui 
quali occorrerà fare un discorso serio 
e approfondito lO. 

Un discorso serio occorre far/o, e 
subito, nel movimento di e/asse, con­
tro /a ristrutturazione americana e al)­
tipopolare delle forze armate, contro 
il fermo di polizia comunque propo-

(Continua a pago 4) 



2 - LonA CONTINUA 

TRIBU ACO 
Verso la conclu­
sione dei congressi 
provinciali 

Il 7 gennaio, si aprirà a Roma il 
congresso nazionale della nostra or­
ganizzazione. Sarà il punto di ·arrivo 
di un lavoro collettivo di discussione 
che ci ha impegnati molto a lungo. e 
che negli ultimi mesi si è concentra­
to, une.ndo i compagni di tutte le sedi 
nel dibattito sugli stessi temi, e in 
una verifica generale omogenea della 
nostra concezi·one poi i.t ica, della no­
stra linea, della nostra struttura or­
ganizzativa. 

cono il dibattito sulla situazione attua­
le si art icolano secondo le caratte·ri­
stiche part ioolari delle diverse zone, 
dalla composizione di classe alle e­
sperienze di lotta , alle differenti forze 
pol·itiche e sindacali , alla conforma­
zione del potere. Il congresso pro­
vinciale di Palermo, che si è svolto 
alla fine della scorsa settimana, ha 
sviluppato una importante discussio-

ne sulla lotta di massa contro il ca­
rovita e contro il potere democr istia­
no appena conclusa, e ricca di inse­
gnamenti che solo in parte finora nel­
l'insieme dell'organizzazione sono 
stati acquiSiti e utili zzati. Su questa 
esperienza si è concentrata la di­
scuss·ione sulla tendenza della lotta 
nella fase attua le, sul ruolo del revi ­
sionismo, sul rapporto fra la crisi e 

Le raccoglitrici di olive in lotta a Portocannone (Campooasso) 

MILANO 
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GRESSUALE 
la trasformazione nelle condizioni di 
vita e nei comportamenti dei cosid­
detti .. ceti ~ntermedi ", sugli stessi 
contenuti generali de·lle tesi, dalla de­
finizione del comunismo al ruolo del 
partito. Nei congressi' provinciali di 
Trento e Rovereto l'attenzione del di­
battito politico ha riguardato in misu­
ra maggiore il problema del sindaca­
to, delle sue contraddizioni interne, 

del suo rapporto con l'autonomia ope­
raia. ,A questi primi congressi pro­
vinciali hanno partecipato centinaia 
di compagn,i. Più ridotta la partecipa­
zione in sedi dove più recente è la 
nostra presenza, come al congresso 
provinciale di Brindisi, dove sia la 
discussione delle tesi che l'analisi 
della situazione attual·e, ·e in parti­
colare del lavoro alla Montedison, 
hanno coinvolto attivamente compa­
gni di altre organizzazion.i; o al con­
gresso provinciale di Terni, dove la 
discussione delle tesi ha impegnato 
una cinquantina di compagn'i militan­
ti e operai. Ampia è stata la parteci­
pazjon·e operaia al congresso di Si­
racusa, con una discussione attenta 
sui problemi del partito e dello sta­
tuto. A 'Udine, H congresso provinci'a~ 
le si .è concluso programmando la 
prosecuzione, in questi giorni, del di­
battito collettivo su alcuni argomenti 
che hanno registrato un insufficiente 
approfondimento. 

Altr:i congressi provincial,i si sono 
già tenuti a Catania, a Messina, e a 
Monfalcone. Si. è già tenuto, inoltre, 
H congresso dei nostri militanti in 
Svizzera e in Germania, che ha avuto 
al suo centro il problema della ·r.i­
strutturazione, che si esprime soprat­
tutto- come interv·ento sul mercato del 
lavoro, destinato ad assicurare la mo­
bilità operaia attraverso l'·attacco più 
pesante ai settori di immigrazione; 
e ,il problema delle difficoltà e delle 
prospettive del·la lotta operaia nella 
AlFT e nella Svizzera. 

Altri ancora sono in corso, e la 
maggior parte si t.errà fra i'I 2 e il 
5 di gennaio; in questi giorni si con­
centrano i congressi de,Ile sedi più 
grandi. Pressoché dovunque, parteci­
pano di·rettamente ai: congressi com­
pagni soldati. Nella elezione degli O'r­
ganismi dirigenti, dai nuclei alle se­
z'Ìoni ai comitati provinciali, c'è do­
vunque un grosso sforzo di ·rinnova­
mento e di real·izzazioné dei criteri 
politici che prevedono una migliore 
responsabilità dei compagni opera·i, 

del le compagne, di militanti giovani 
accanto a compagni già provati. la 
discussione ampia che si sviluppa 
sulla compos·izione e i compiti degB 
organismi dirigenti <è una feconda e­
sperienza di critica e di:- autooritica 
che ri.nsalda l'organizzazione, le con­
sente di co.noscersi meglio, di valu­
tare con preoisione ·e con lo stesso 
metro la propria consistenza, i propri 
pregi e i propri limiti. 

·Un elemento di forza, in moltissi: 
me situazioni, è venuto dall 'impegno 
dei compagni, gli operai in primo luo­
go, a sviluppar.e la discussione con- ' 
gressuale fra le masse, a ricercarne, 
nella sostanza e non nella forma, una 
partecipazione diretta alla costruzione 
e alla verifica del dibattito di parti­
to. 'E' un metodo di lavoro politico 
che saprà dare i suoi frutti migliori 
ben oltre la conclusione del con­
gresso. 

Un elemento di debolezza è 'resta­
to invece nell'utilizzazione del gior-

· naie rispetto al dibattito congressua-
· le. In misura del tutto insoddisfacente 

I·a discussione nelle sedi, i contributi 
individuali e collettivi dei compagni, 
si sono riflessi nel giornale. Questo 
ha nuociuto all'informaz'ione pubblica 
sulla nostra discussione, che dovre­
mo sforzare i. di ra.fforzar·e dopo ' il 
congresso nazionale. Si è manife·stato 
comunque un limite tanto nella ca­
pacità centr·ale di promuove·re e assi­
curare lo sviluppo del dibattito sul 
g'iornale, quanto nell'impegno delle se­
di a contribuire, g·ià prima del con­
gresso nazionale, al confronto centra­
le della discussione. 

Nella ,misura del possibile, in tutti' 
i congressi locali sono presenti com­
pagRj delegat'i dal comitato nazionale, 
o mil·itanti di altre sedi. Oltrè che 
una migliore informazione e valuta­
zione per tutta l'organizzazione, que~ 
sto consente per un alto numero di· 
compagni una fondamentale esperien­
za per allargare le loro conoscenze e 
le loro vedute, per adottare un punto 
di vista più generale. 

In questa ultima e più intensa fase 
congressuale, possiamo dire di aver 
realizzato, anche se con limiti e ri­
tardi, i fini principali che ci propone­
vamo: la definizione organica della 
nostra impostaiione politica, nei suoi 
presupposti teorici e nei suoi criteri 
generali; e la definizione omogenea 
della nostra composiz·ione organizza­
tiva. Abbiamo fatto, nel corso di un 
anno, e infine con l 'elaborazione di 
una serie di tesi pol'itiche discusse 
dal comitato nazi.onale e proposte a 
tutti i compagni, un grosso sforzo di 
sistemazione politica, indispensabile 
per completare il passaggio da una 
fase che ha visto prevalere l'omoge­
neità basat.a su un'impostazione di 
fondo comune, su una convergenza di 
esperienze pol·itiche, sulla continuità 
di un «patrimonio non scritto,. di 
compagni e di iniziative, a una fase 
che rende quanto più possibile espli­
citi e access·ibili alla conoscenza e 
al conf.ronto org'ani~o dei mi·litanti, · 
fuori e dentro la nostra organizzazio­
ne, i contenuti peculiari della nostra 
posizione. Le tesi politiche, suddivise 
per argomenti, trattano questi proble­
mi: la concezione materialista, la que­
stione delnnte.rnazionale, l'imperiali­
smo, lo stato, il problema del·la forza, 
il lavoro sulle forze armate, la tatti­
ca, il partito e lo statuto. ILa discus­
sione sull·e tesi sarà completata, col 
congresso nazionale, sui temi del sin­
dacato, dell'analisi di cl ass·e, dell·a 
questione cattolica,della dinamica 
della cris·i. 

La discussione che si è svolta con­
temporaneamente e sugli stessi temi 
in ogni sede dell'organizzazione, e che 
è sfociata in ce.ntina·ia di congressi 
in nuclei e. di sezioni, e sta per con­
cludersi, prima del congresso nazio­
nale, in oltre ottanta congressi pro­
vinciali, ha costi<tuito una grande 
scuola pol·itica per tutti i compagni, 
ha alimentato la ' discussione e la cri­
tica, . ha posto su salde basi il con­
soHdamento e il rafforzamento delle 
strutture organizzative, supe,rando le 
differenze. nei criteri di- organizzazio­
ne, e appl·icando il principio elettivo, 
nella forma più aperta, a ogni incari­
co dkigente a ciascun livello dell'or­
ganizzazione. 

II· verbale del congresso· del nucleo OM 

La discussione delle tesi è avvenu­
ta dovunque. 'In alcune situazioni es­
sa è stata resa meno ricca di quanto 
sarebbe stato poss·ibile dalla difficol­
tà relativa nella stesura di alcune te­
si, che 'è un limi,te che' la redazione 
definitiva nel congresso nazionale do­
vrà cercare di superare; e dai tempi, 
nonostante tutto, stretti, di un lavoro 
capillare diillustraz·ione e di discus­
sion·e delle tesi a partire dalle situa­
zion i di massa. ILa forma sintetica e 
complessiva delle tesi ha stimolato 
il dibattito, le proposte diintegrazio­
ne, di precisazione , gli, eme·ndamenti, 
che sono già molto numerosi. 

Nella sede di Milano due gruppi 
di compagni , avvalendosi di un preci­
so diritto congressuale, hanno elabo­
rato e diffuso documenti politici au­
tonomi , contrapposti alle tesi prepa­
rate dal comitato nazionale, e radical­
mente divergenti, con motivazioni di­
verse, in particolare sui temi della 
forza e della tattica. 

In alcune situazioni , un limite è 
emerso nel rapporto fra la discuss'io­
ne delle tesi e la discussione sui 
compiti poliUci di questa fas·e. Era 
un limite in qualche misura inevita­
bi le in un'impostazione congressuale 
che poneva al suo centro la defini­
zione generale della linea politica, di­
stinguendola dalla sua articolazione 
partico~are. Dev'essere tuttavia ricer­
cato , in particolare nel congresso na­
zionale, il più stretto collegamento 
della problematica general e col di­
battito sulla situazione attuale, com­
battendo ogni tendenza a fare delle 
tesi, magari sottolineandone la ric­
chezza politica, un corpo dottrinario 
astratto, o un manuale da scuola qua­
dri e non viceversa nella sintesi con­
cr~ta dell'esperienza pratica, da veri· 
ficare nell'esperienza pratica . 

I congressi sono anche l'occasione 
di un bilanc-io sistematico della cono­
scenza della realtà soc iale in cui 
agiscono j compagni nelle diverse 
zone del paese. 

Le relazi oni 'politiche che introdu-

AI termine dei lavori il nucleo ha 
incaricato il compagno Uno, 'riconfer­
mato responsabile di nucleo, di sten­
dere un documento che riassumesse 
i termini principali del dibattito. 

Questi sono i punti principali: 
1) -Da tutti gl i interventi è emer­

so con chiarezza che autonomia ope­
raia non è solo il rifiuto del lavoro 
salariato, che è il centro e il cuore , 
ma ilri·fuito del modo di produzione 
capitalistico e della divisione capita­
listica del lavoro. Questo punto va 
messo in rilievo nelle tesi. Il nucleo 
ha raggiunto questa conclusione ana­
lizzando: mai come oggi le avanguar­
die hanno più vasti compiti. La classe 
operaia OM può e deve oggi farsi ca­
rico di organizzare e dirigere in prima 
persona le lotte sul territorio, in par­
ticolare l'autoriduzione e la lotta per 
la casa. La lotta per il salario diven­
ta cosi un momento di unificazione 
concreta con tutti gli strati proletari; 
la classe operaia non è più solo un ri­
ferimento politico centrale a cui gli 
altri proletari fanno riferimento, ma 
può esercitare direttamente la sua 
direzione politica. Questo signi·fica 
condurre una lotta che mette in di­
scussione la divisione fra occupati e 
disoccupaN, pensionati, studenti , don­
ne proletarie . 

2) 'la stessa ·cosa è emersa dalla 
discussione della tesi sul materiali­
smo. Un compagno che milita nel PCI 
da 20 anni ha fatto una osservazione: 
.. Ma insomma il PCI non ha insegnato 
niente in 30 anni alla classe opera'ia? » 

Il lavoro è un bisogno, una necessi­
tà per l'umanità. <Bisogna organizzar­
lo razionalmente , cosa che la DC in 30 
anni non ha voluto fare ". Il compa­
gno Tonino ha risposto: «Se io sto 
sulla catena 8 ore al montaggiQ assa­
li, non è per un bisgono mio, ma per 
il bisogno che ha Agnelli per conser­
varsi come padrone. Se potessimo 
decidere veramente noi cosa, come e 
quanto produrre, sarebbe tutta un'al­
tra cosa, come insegnano i portuali 
cinesi ". Un compagno ha proposto 
di àefinire 'i veri bisogni del popolo 
con le parole del testamento di HO 
CI MIN: indipendenza, libertà, felicità. 

La discussione sul ponte dentro la 
fabbrica ha chiarito che Agnelli usa la 
classe operaia a suo piaci mento, e 
non per una necessità oggettiva. Se 
Agnelli oggi ci paga un mese a casa 
non è perché non voglia produrre (di­
fatti va a mettere le fabbriche in Bra­
sile , in paesi dove gli possono garan· 
tire la produzione) rTln perché ora vuo­
le impedirci di stare in fabbrica per 
aisorganizzarci, per impedirci di es-

sere lì concentrati a organizzare le 
lotte; per ristrutturare Agnelli vuole 
diminuire il peso numerico e politico 
della classe operaia italiana: sia.mo 
di troppo, non in senso produttivo ma 
in senso politico. Per questo la pa­
rola d'ordine fondamentale della ga­
ranzia del salario per tutti i proletari 
occupati e non, va mantenuta anzi 
è importante aprire un lavoro sui di­
soccupati, ma non è in contraddizio­
ne col fatto di lottare per essere in 
fabbrica con la garanzia dei posti di 
lavoro e l'aumento degli organici sul­
le linee, -(persino agli impiegati il pon­
te ha aperto gli occhi: infatti questi 
ultimi non fanno 'il ponte perché a lo­
ro la . cassa integrazione gli verrebbe 
pagata al 100% ma non solo, anche 
sopratutto al fatto che in questo mo­
do li si voglia dividere dagli operai). 

3) -La stessa conclusione è stata 
raggiunta quando un operaio, che non 
milita in nessun partito o gruppo, ha 
fatto una critica al nucleo: 

« I compagni di LOTTA CONTINUA 
sono troppo assenteisti . Per un com­
"'lagno non capisco cosa ci sia di DÌI" 

importante della sua fabbrica per ·fa­
re il lavoro politico " . 

4) Per quanto riguaràa la tesi sul­
la forza, il nucleo è d'accordo nell'af­
fermare il primato della politica sul 
fuc ile . Le masse sono disposte ad a·f­
frontare un insurrezione e la guerra 
civile se c"è la prospettiva concretq 
dentro le lotte di cambiare il mondo, 
e non rfiare una società revis'ionista 
in cui tutto continua come prima. 

L'affermarsi di una linea politica ri­
voluzionaria e non revisionista è i n 
tutti i sensi , politico, militare , di con­
tenuto, la base dell'insurrezione e del­
la guerra civile. 

Le masse vogliono vincere, la li­
nea revis ion ista porta alla sconfitta. 
Per questo fin da ora va posto il pro­
blema delle condizion i politiche e tec­
niche della vittoria (unità del prole­
tariato, capacità di usare le divisioni 
del nemico, conquista alla linea rivo­
luzionaria della maggioranza del pro­
letariato). La rivoluzione vietnamita 
vince perché la grande maggioranza 
della popolazione partecipa attiva­
mente a tutti i momenti di lotta e 
di guerra, uomini, donne e bambini. 

Il nucleo ha fatto autocritica per 
non aver proposto in modo sufficien­
te alle masse momenti di discussio­
ne politica e di vig ilanza organizza­
ta durante il periodo degli allarmi mi­
litari . 

5) Il nucleo ha fatto un bilancio 
del suo lavoro e ha concluso che su 

tutti 'i problemi: crisi, salario, ristrut­
turazione, lotte sociali, investimenti 
al Sud, lotta aziendale Fiat, fermaté 
di reparto, cassa integrazione, Cile, 
trame nere, si sono manifestate in fab­
brica le due linee, quella rivoluziona­
ria e quella revisionista; ha dato un 
giudizio complessivamente positivo 
sulla propria capacità di esprimere la 
linea rivoluzionaria nelle lotte, nelle 
assemblee, nei reparti; però ha ri­
conosciuto che potrebbe fare molto 
di più e che oggi le masse ci chiedo­
no di essere direzione politica in mo­
do molto più ampio e più co'ncreto. 
Bisogna discutere bene, a questo pro­
posito, che cosa significa direzione 
operaia sulla lotta sociale e che co­
sa significa allargare i momenti di 
organizzazione di massa che oggi so­
no indispensabili per le lotte (dai 
comitati per l'autoriduzione ai comi­
tati di lotta di reparto). Il nuovo Con- . 
sigl'ia è migliore di quello preceden­
te , le posizioni giuste possono passa­
re, però il Consiglio in questa fase 
n'on riesce a prendere l'iniziativa, e 
la devono prendere gli operai. . 

6) Sul legame tra lotta economica 
e lotta politica, oggi c'è un esem­
pio chiarissimo che è la lotta contro 
la ristrutturazione. Questa lotta men­
tre rafforza il salario e migliora le 
condizioni di lavoro, diminuisce la fa­
tica e la nocività, respinge il proget­
to reazionario di dividere e indeboli­
re la classe operaia, consente agli 
operai di esercitare la propria dire­
zione, pone le basi della lotta gene­
rale che unisce il proletariato e sbar­
ra la strada alle tendenze golpiste. 

Anche i padroni oggi mettono la 
poiltica al primo posto; e il f>.OI non 
riesce a vederlo. Il gruppo dirigente 
del PCI si illude di ripresentare il 
progetto di andare al governo (anche 
se dice di non avere fretta) mentre 
cede sulla ristrutturazione; ma se pas­
sa la ristrutturazione il PCI stesso ne 
sarà indebolito e succederà come ne­
gli anni '50: accetti di sacrificarsi, di 
ricostruire la nazione e poi ti caccia­
no anche dal governo. 

Il PCI separa la lotta per la demo­
crazia dalla lotta per il comunismo, 
che è rimandata a un lontano domani. 
Ma i padroni non rimandano a domani 
il problemi di preparare gli strumenti 
del golpe. . 

Per questo il gruppo diri·gente del 
POI finisce per chiedere alla DC di 
difenderci dal golpe; chiede ai gene­
rali di difenderci dai generali e di 
fronte ni pericoli reazi onari fa la po­
I iti ca dello struzzo. 

Noi dobbiamo fare il contrario. Bi-

sogna discutere a fohdo il lavoro po­
litico tra i soldati proletari. 

7) Sull'Internazionale, la cosa fon­
damentale da affermare è la necessi­
tà di contare sulle proprie forze per 
'Ia rivoluzione; la necessità che la 
maggioranza del proletariato di ogni 
paese faccia la rivoluzione e che si 
abbia, a partire da lì, una tattica di 
uso delle contraddizioni del nemico 
e di unità con la maggioranza del pro­
letariato mondiale. 

'La parola d'ordine «FUORI L'ITA­
LIA DALILA NATO .. è molto giusta e 
va portata fra le masse in modo più 
concreto . < 

'la crisi delJ'olmperialismo è stata 
discussa a lungo a partire dalla crisi 
dell'auto. Questa crisi non precipita 
perché i padroni oggi giocano su uno 
scacchiere mondiale: Agnelli ha l'ln­
docina in fabbrica e va a investire in 
Brasile. Se è vero che non c'è il 
crollo, però bisogna riaHermare che 
i padroni hanno i giorni contati perché 
più giocano sullo scacchiere mondia­
le più finiscono per costruire classe 
operaia. 

Il becchino dei padroni è già nato: 
non sono le macchine che Agnelli 
non riesce a vendere ma che cerca 
di usare contro gli operai ricattando 
il sindacato; sono gli operai stessi. 

Sulla terza 'Internazionale, è rima­
sto un problema : alcuni compagni 
propongono che le tesi contengano 
una condanna aperta di Stalin come 
uno dei maggiori responsabi I i della 
linea revisionista; altri compagni sot­
tolineano che bisogna anche tenere 
conto delle condizioni in cui Stalin si 
è trovato ad operare. 

Dall'intervento scritto del compa­
gno Marco: 

u La seconda Internazionale era sot­
to l'egemon·ia della socialdemocrazia 
basata su una linea economicisti'- La 
terza 'Internazionale mantiene in fondo 
la base teorica della 2", ma segna 
il fallimento della socialdemocrazia 
e l'esigenza di nascita di partiti co­
munisti; al centro di essa un cam­
biamento di tattica che non tocca la 
strategia. La particolarità di ogni pae­
se è una verità, ma non deve essere 
una scusa per orientarsi verso il revi­
sionismo. In linea generale la vittor·ia 
del proletariato passa attraverso l'ab­
battimento violento dello stato bor­
ghese e la presa del potere con la 
dittatura del proletariato. A questo 
punto comincerà l'estinzione dello 
stato; cioè non c i sarà «stato» co­
munista ma un semistato. Metterei 
in risalto il carattere generale, ma 
non astratto del «Capitale" e di 

c Sta'to e ' rivoluzione li. Molti compa­
gni invece, in nome di questo caratte­
re generale, accantonano definitiva­
mente le tesi di Marx e -Lenin come 
tesi astratte ... 'la terza Internazionale 
nel suo procedere ha subordinato lo 
internazionalismo allo «Stato comu­
nista .. da difendere: concezione revi­
sionista come .jI PCI che dice: 10-100-
1000 Emilie rosse. 'II n.uovo carattere 
internazional ista prende in conside­
razione principalmente le _ differenze 
e particolarità di oglli sta(6, e quindi 
di -una necessaria differenza di tattica 
politica, economica e militare. In con-

· trapposizione alla linea r·ivoLuzionaria 
ne è nata 'un'altra, revisionista, che in 
nome di Queste particolarità abbando­
na la rivoluzione ... 

t'errore di Stalin è stato quello di 
concentrarsi sul rafforzamento dello 
stato e del partito staccandosi sem­
pre più da una linea di massa e dalle 
masse stesse. Da qui l'uso dell'1nter­
nazionale subordinata alla difesa del­
lo Stato socialista, cioè la Russia che 
manda direttive agli altri partit·i co­
munisti, che è in contraddizione con 
la tesi che ogni nazione ha particola­
rità e che il compito di arrivare alla 
rivoluzione spetta principalmente al 
Partito comunista e alle masse di 
quel paese li. (Marco, reparto '52). 

8) Nelle conclusioni , il nucleo ha 
riconosciuto che le divergenze emer- ' 
se tra i compagn·i sono « in seno al 
popolo " . .çi sono stati scontri e cri­
tiche sia da parte di compagni che 

..provengono dal PCI, sia da parte di 
!.m compagno che denunciava in Lotta 
çontinua una cérta burocratizzazione. 
Purtroppo questo compagno non ha sa­
puto ·indicare con chiarezza dove si 
manifesta questa burocratizzazione. 
Queste critiche, se analizzate fino in 
fondo e riportate alla verifica del mo­
vimento concreto dentro la fabbrica, 
possono essere molto utili per co­
struire la I·inea giusta. 

Il nucleo ha accolto numerosi nuo­
vi militanti e si è impegnato a for­
nire ai compagni appena entrati tutti 
i documenti, le informaz·ioni sulla fab­
brica e sul lavoro fatto, i materiali di 
scuola quadri perché possano colla­
borare a fondo a costruire la linea 
di totta Continua. 

Il nucleo siè impegnato a fare più 
sottoscr·izione e a diffondere più co­
pie del giornale dentro la fabbrica; 
un compagno ha denunciato IL LIN­
GUAGGIO "fROPPO DIFFICI'lE <DEGLI 
E-DITORIALI; tutti i compagni si sono 
impegnati a lavorare per fare del gior­
nale uno strumento operaio, come si 
era detto al convegno di Firenze. 
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La eiA scheda I CONTRADDIZIONI E PROSPETTIVE 
dal 1966 i "di'ssi- NELL'EVOLUZIONE DELLA SITUAZIONE POLITICA PORTOGHESE (2) 

::::;;~:::itiCi LA POLITICA ESTERA DEL 
Il nuovo scandalo è un mo-

mento dell'implacabile lotta GOVERNO,' DI LISBONA al vertice del potere 
La OIA non cessa, di fare parlare 

di· s,é: non solo perché viene indivi- ' 
duata, dai 'rivoluzionar·i e dai popoli 
i'n lotta di tutto i·1 mondo, come -il 
braccio dell'imperialismo americano, 
l'asse portante della strategia di 
" counterinsurgencylO (terrorismo e 
golpismo anticomul1'ista); anche per­
ché, da qualche mese è al centro 
dell'uragano di ·nuovi scandaH, che, 
in perfetta continuità col Watergate, 
si sta abbattendo su Washington. ' 

Un nuovo articolo del New York 
Times {che, con il Boston 'Globe ' e 
il Washington Post, 'è da tre anni 
la principale forte di "rivelazioni" 
sul governo e sui corpi separati), ri­
vela che la CIA ha intrapreso da al­
meno otto anni la sistematica sche­
datura di personaggi non-conformisti; 
almeno 10.000, dai leader di nuova 
sinistra e del movimento nero ai de­
mocratici ritenuti ecces'sivamente 
'" liberai ", troppo progressisti. In che 
cosa consiste lo scandalo? Non si 
sapeva già da un pezzo che la "de- ' 
mocra.tica IO America è il paese dove 
il rispetto per la vita priVata delle per­
sone è il pIÙ basso del mondo, l'unico 
nel quale coloro che fanno pomanda 
per un impiego sono sottoposti," 01- ' 
tre che a test di intelligenza e a strin­
genti· interrogatori, spesso anche a,lIa 
« macchina della verità? ". -La scheda­
tura de,i dissidenti" in America, è l,m 
fatto vecchio, almeno quanto la n,a­
scita dei primi, partiti e sindacati ri. 
voluzionari. Ciò non toglie che Il 'ri­
spetto di alcune forme s,ia sempre 
stato salvato (tranne alcuni specifici 
periodi storici), come parte di quella 
ideologia, appunto, del rispetto dello 
individuo, che costituisce uno dei cen­
tri fondame·ntali del cemento ideolo­
gico che ha finora tenuto in'sieme il 
sistema. E in questo senso, le nuo.ve 
rivelazioni, ,i nuovi scandali vanno tut­
ti nel senso di far franare quel resi­
duo di credibilità che 'questo tipo di 
ideologia ancora conservava a -livello 
di massa. Ci sono altr,i due, più spe­
cifici, motivi di a scandalo ". \I primo 
è che oon queste schedature la OIA 
ha violato una fondamentale regol'a 
non 'Scritta: quella della divisione del 
lavoro tra i servizi segreti, che le im­
poneva di tenersi alla larga dagli af­
fari interni americani, terreno ris·erva­
to di caccia dell'RBI e del Ministero 
della Giustizia (il ministem degli in­
terni americano); una "violazione» 
che è al centro dell'attuale scont'ro 
tra i servizi segreti, sempre .più so­
migliante alle « guerre lO tra "le fami­
glie mafiose per l-a spartizione de,i 
territori. Il secondo è che le scheda­
ture tramite 'C~A dei dissidenti, fi­
nora asoritte solo alla presidenza 
Nixon risalgono a ben prima, a,lmeno 
alla . seconda fase della presidenza 
Johnson, quella ·in cui, mentre si ma­
nifestava sempre più chiaramente la 
imposs·ibilità di vincere in Vietnam, 
si prospettava, nel movimento contro 
la guerra e nella rivolta dei ghetti, 
la riapertura del a fronte ,interno •. 
Nixon, insomma, non ha fatto che por­
tare avanti, semmai con più brutalità 
e arrogante coerenza, la politica che 
era _ stata già del suo predecessore. 

Lo scandalo, sta già avendo i suoi 
effetti. Ford non ha potuto esimersi 
dall'assumere un atteggiamento 'C du­
ro ", da paladino della democrazia tur­
bata, e ha annunciato un'inchiesta; in­
chieste sono state avviate anche in 
congresso (era owio che le due ca­
mere non avrebbero perso questa oc­
casione per rilanciare la battaglia, già 
portata avanti per il Waterg-ate, per 
sottrarre altre fette di potere alla pre­
sidenza e per rimettere in gioco il 
probléina della divisione dei poteri,); 
le' dimissioni di· Ang-Ieton, capo da 
parecchi anni del controspionaggio 
CIA, segnano probabilmente l'aprirs·i 
di uno scontro interno alla CIA stes­
sa, tra le sue tre sezioni (operativa, 
detta anche" trucchi sporchi lO; con­
trospionaggio; ricerca e studio). 

Ma che cosa c'è dietro alla nuova 
campagna? .Abbiamo già più volte 
scritto che gli scandali sono uno de­
gli strumenti fondamentali della sor­
da lotta in corso ormai da anni al­
l'interno del vertice americano, che 
ha dietro di sé lo scontro tra i diver­
si settori capitalistici. 

Sembra comunque di potere affer­
mare che, al di là dello zampino che 
certamente in questo scandalo hanno 
messo o cercano di mettere l'IFHI e 
il congresso, esso è stato promosso 
soprattutto dal ministro della difesa, 
Schlesinger, in cerca non solo di cre­
dibilità '" democratica ", ma soprattut­
to di un ridimensionamento della CIA, 

"a tutto vantaggio dei servizi segreti 
militari che, dalla sua assunzione del­
la carica, hanno visto un notevole svi­
luppo. 

Il Partito Socialista, forse più di 
ogni altra struttura organizzata all'in­
terno del paese, racchiude nel suo 
seno ogni sorta di contraddizioni. 
Scissioni sta nei fatti, riguardo al sin­
dacato, v,ede crescere l'anticomuni­
smo al suo vertice - parallelamente 
con il peso sempre maggiore nel pae­
se del P-OP - mentre alla sua base 
più di una volta i suoi quadri, rappre­
sentati dall'-ir-ruente massimal ismo 
anarcosindacalista di Manuel Serra, 
ne'Ila loro pratica sono avanguardie 
.di lotta presenti anche in situazioni 
significative. Che dal congresso de·1 
PS sia uscito poco o nulla, r'iguardo 
alle previsioni ed ai programmi, di 
ciò che accadrà in Fortogallo nei pros· 
simi mesi, non può stupire visto che 
il partito comunista altro non ha sa· 
puto fare, dopo la straordinaria vit­
toria di classe del 28 s'ettembre (e 
dell'affermazione organizzativamente 
egemone del iPOP in quella vittoria) 
che costituire, con una accorta mano· 
vra e'lettorale, il "Movimento Demo­
àatico Portoghese» ,in partito, arri· 
vando così a presentarsi 2 volte, con 
2 diversi nomi, alle elezioni. 

Il Movimento della sinistra sociali­
sta {MES) , un gruppo della sinistra 

·.rivoluzionaria egemone tra i milizia­
ni, consistente nel sindacato, che è 
stato presente in alcune delle lotte 
autonome di questa estate, ne·1 suo 
primo congresso ha affermato che 
« una crisi di portata storica investe 
il capita'li smo ,in Portogallo" e che 
"la sinistra del MFA non vincerà 
se non andrà avanti, 'rapidamente, la 
spinta all'organizzazione delle masse, 
in fabbrica come nel territorio·. AI 
congresso assistevano dieci uff.iciali 
del Movimento e molti miliziani, al­
cuni dei quali occupano posti chiave 
nelle nuove strutture di comando che 
si ,è dato l'esercito Hl COPGON); ci 
sembra, anche semplicemente questo 
dato, un sintomo significativo di quan­
to sia ancora aperta la situazione ad 
8 mesi dal rovesctamento del fa-
scismo. ~ 

Da questo punto di vista, anche se 
di grande rilievo, le elezioni non pos­
sono che influenzare parZialmente un 
processo che affonda le sue radici 
nella polarizzazione di classe della 
società. 

Tra neutralismo 'e 
tentata normalizza­
zionè imperia:lista 

Soares è 'in Jugoslavia, Melo Antu­
nes è tornato da poco da Algeri, dove 
ha avuto lunghi colloqui con Boume­
dienne; gli Stati Uniti - quasi sim­
bolicamente - hanno accordato un 
prestito al governo provvisorio porto­
ghese di 75 milioni .di dollari {poco), 
dopo la visita di Costa Gomes a Wa­
shington, mentre nei rapporti con la 
Unione Sovietica è stata adottata re­
ciprocamente ia formula della nazione 
più f·avorita ed 'il commercio con l'est 
si intensificherà. ICunhal questa volta 
si è recato a Mosca non come profu. 
go, ma rappresentando un governo nel 
quale il IPOP è forza determinante. 

Le cose si evolvono rapidamente 
anche p~r quanto riguarda il nego­
ziato sull'Angola - assai difficlle -
mentre le diverse componenti del go­
verno: il Movimento delle Forze Ar­
mate, il POP, il PS di Soares ed il 
PPD sembrano dividersi il mondo cer­
cando rapporti con tutti. Non manca­
no certo le contraddizioni, ma la paro­
la d'ordine comune sembra essere 
" rapporti con tutti, subito, e nel mi­
gliore dei modi ,,; dietro questa ne· 
cessaria affermazione di concreta 
apertura ,del Portogallo verso il mon· 
do, dopo 47 anni di isolamento in cui 
all'autarchia dei primi decenni si so­
stituirà negli .anni '60 la più ferrea 
dipendenza economico-militare dagli 
USA, c'è tuttavia qualcosa di più su 
cui vale la pena di riflettere ci fondo: 
il processo avviatosi in Portogallo il 
25 aprile sta cercando, nei rapporti di-

. plomatici con. altri paesi, la base per 
la sua soprawivenza. Il solo fatto che 
in questi mesi lo straordinario svilup­
po dello scontro di classe ed il muta­
mento dei rapporti di forza in seno 
all'esercito e al governo abbia saputo 
contrastare le manovre padronali e 
imperialiste di normalizzazione (Spi· 
nola-Kissinger per intendersi), riu­
scendo a imporre questo andamento 
del processo sulla scena internazio-
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naie, sta a indicare il livello a cui so­
no giunte le contraddizioni 'interimpe­
riaHstiche. Gli spazi aperti, specie nel 
Mediterraneo, perché in alcuni paes'i 
si possa arrivare a mutamenti di por­
tata storica {crollo del franchismo in 
Spagna, irreversibilità della crisi de­
mocristiana in Italia) tali da poter af­
fermare che incominci ad operarsi 
nelle masse, non solo nel nostro pae­
se, una svolta di portata " prerivolu­
zionaria lO, sono da tener presenti co­
me elementi centrali. 

'In altri termini ,il Portogallo sta vi­
vendo una fase avanzata di scontro di 
classe che rende l'evoluzione poli­
tica e istituzionale di questo paese 
antagonistica con gli interessi dello 
imperialismo USA.- La sopravvivènza 
e l'avanzamento di questa esperienza 
fonda le sue radici nei rapporti di po­
tere interni al paese e all'esercito, 
tuttavia, solo nella capacità diploma­
tica del governo di riuscire ad inse­
rirsi nelle contraddizioni che investo­
no l'assetto imperialistico mondiale, 
sta la possibilità di evitare lo strango~ 
lamento economico. il ricatto milita­
re e la pressione politica diretta da 
parte delle centrali imperialistiche e 
degli USA in primo luogo. 

Come sul piano interno tenere la 
borghesia divisa e senza strumenti è 
stato determinante per riuscire a .scon-

. figgere il piano spinolista il 28 set­
tembre, sul piano internazionale gio­
care sulle divisioni - tra USA e Euro­
pa, tra USA e paesi arabi, tra neutra­
iismo e politica atlantica, tra URSS e 
USA - è fondamentale per poter con­
seguire 'il consolidamento necessario 
perché l'evoluzione dello scontro di 
classe all'interno, e la sua autonomia, 
siano garantiti. AI di là che poi le opi­
nioni e le aspettative circa la possibi­
le evoluzione della situazione siano 
in realtà molto diverse, secondo gli 
uomini o i partiti che incarnano questa 
o quella politica di neutralismo, con­
solidamento, stabilizzazione o norma­
lizzazione. 

Si può dire anzi, utilizzando un pa­
radosso che non si discosta dalla real­
tà, che la duttilità e le capacità tatti­
che della giovane diplomazia porto­
ghese di questi ultimi mesi non siano 
date da una scelta complessiva, orga­
nica e conseguente, ma siano effetto, 
all'opposto, di una non risolta incer­
tezza all'interno del governo stesso, 
che nella precarietà trova la sua forza 
proprio in questa tacita divisione 
delle competenze, Si supera in que­
sto modo, nell'immediato la contrad­
ditorietà della posizione internazio­
nale di un paese che contemporanea­
mente riceve prestiti e sostegni da­
gli 'USA e dall'URSS mentre discute 
con i paesi arabi e l'Algeria come in­
serirsi attivamente in una politica il 
cui contenuto terzomondista non è 
certo tenuto nascosto da molte posi­
zioni espresse nel Movimento delle 
Forze Armate. . 

Naturalmente tutto ciò è assai pre­
cario ed in effetti corrisponde al ten­
tativo di rinviare anche su questo 
piano le scelte a dopo le elezioni. E' 
interessante tuttavia osservare me­
glio cosa sta dietro le differenti po-

con . un indebolimento complessivo tando le contraddizioni che attraver­
delle sinistre, più che con una loro sano l'Alleanza Atlantica, non certo 
divisione, si potessero creare le pre- attendendo i frutti della distensione, 
messe per una ripresa del controllo e questo è molto chiar.o sia al PCP 
capitalistico sulla forza-lavoro 'in fab- che al M'FA. Il problema è che questa 
brica, . _ ,linea prevalga e si imponga, innanzi 

I due partiti borghesi, dunque, la tutto a partire dai rapporti di forza 
CDS decisamente più atlantica e rea- tra le classi all'interno del paese. 
zionaria, ed il PPO, che con la sua Non si può permettere che la CIA 

~ permanenza al governo più che altro organizzi in Portogallo la scissione 
cerca di ostacolare e rallentare la ra- sindacale, come già sta tentando; che 
dical'izzazione crescente, sul piano in- l'ambasciatore USA a Lisbona venga 
ternazionale rappresentano, senza sostituito perché accusato di « sotto­
troppe differenze tra loro, la neces- valutare il pericolo comunista. e che 
sità di uno stretto legame con gli -contemporaneamente - Soares, 
USA ed un riavvicinamento all'Euro- soci'alista e ministro degli esteri, si 
pa di Schmidt, vagheggiando, magari permetta di dichiarar'e che il prestito 

smoni circa la collocazione interna­
zionale del Portogal1o. 

I padroni. Dopo la sconfitta di fine 
settembre più chiara è emersa la divi­
sione tra chi aveva direttamente ten­
tato il golpe e legava strettamente 
il pOSSibile ritorno alla normal'ità del 
supersfruttamento ad un intervento 
più o meno diretto degli USA e ad 
una prospettiva di totale subordinazio­
ne (Champalinaud e Spinola, ma so­
prattutto Espirito Santo, che rappre­
senta in Portogallo ed in Angola la 
Chase Manahattan Bank di Rokefel­
ler) e chi, invece, superando l'irruen­
za avventuristica di coloro che, presi 
dalla paura, seguivano le poco sensa­
te indicazioni Kissingeriane, cer.cava­
no in Europa la via della stabil'izza 
zione, Una via magari più .Iunga ma 
forse più certa, che passava per ' i 
ricatti NATO che si velavano dietro 
i prestiti offerti d~lIla Germania Fe­
derale e cercava - con la visita di 
Brandt a Soares - di legare il par­
tito socialista portoghese, C'he già 
aveva dato prova di fedele atlantismo, 
al carrozzone delle socialdemocrazie 
europee. Il limite di questa operazio­
ne stava naturalmente nella classe 
operaia portoghese e non a caso, con­
temporaneamente, il grande capitale 
europeo appoggiava il IPP.D, la sedi­
centè socialdemocrazia portoghese, 
pensando - a ragione - che solo 

ipotesi neocolonial'i per l'Angola 01- accordato da,I governo americano è 
tre che, naturalmente, la permanenza segno di fiducia verso il governo por· 
del Portogallo nella NATO. toghese. 

Mentre Soares, che nei suoi viag- Le multinazionali sono all'avanguar-
gi come ministro degli esteri signifi- dia nei licenziamenti e non vale certo 
cativamente si reca in Somalia, in la pena qui insistere sul peso che ha 
India, in Romania e in Jugoslavia, non la ITT, anche in Portogallo. "Probabil. 
trova contraddittorio i nvitare al con- mente proprio sulla questione del 
gresso del P·artito 'Socialista, accanto control'lo delle multinazionali, sulla 
al rappresentante del governo dello questione della NATO e seguendo 
Zaire, paese neocoloniale asservito con attenzione gli esiti della proposta 
agli USA, anche Sa.ntiago. Carrillo, il algerina di !finanziamento autonomo e 
segretario generale del partito comu- non riéattatorio della crisi portoghe­
nista spagnolo che non era stato pre- se, si potranno trarre i primi 'elementi 
sente al congresso del IPOP. E qui il anche per veriHcare quanto sia possi. 
cerchio si chiude. Tutt-e le contraddi- bile, in questa fase, 'ad un paes'e af. 
zioni di cu·i è investita la politica dei frontare una svolta di portata storica 
partiti revisionisti in Europa Occiden- sfuggendo al condizionamento .impe­
tale vengono a galla e dietro le posi- rialista. 
zioni di Cunhal, certamente assai ac- 'In fondo tutto il dibattito sulla neu. 
corto mediatore, la via graduale del- tralità, sulla 'battaglia per un Medi­
l'uscitadaHa NATO emerge con chia- terraneo in cui prevalga la spinta al. 
rezza e, dietro ad essa, la pressione l'autonomia delle nazioni nell'ambito 
sovietica perché l'evoluzione della si- della lotta dei popoli per la propria 
tuazione portoghese sia di. ostacolo liberazione, trova in ciò che sta ac. 
al tentativo di stabilizzazione ameri- cadendo in questi mesi in Portogal. 
canadella penisola i'berica e nel sud lo un punto di riferimento concreto 
dell'Atlantico. di eccezionale portata, 

In fondo IURSS dal 25 aprile ha Pochi giorni or sono Brzezinski, del 
già «guadagnato" ·il Mozambico e dipartimento di stato degli USA, ebbe 
sempre pti1 sembra farsi strada nel a di-re: .. Dieci anni fa il Mediter'raneo 
gruppo dirigente sovietico l'intenzio- era un lago americano, oggi le sue 
ne di utilizzare a fondo i varchi aper- coste meridional,i sono controllate da 
ti dai recenti disastri Kissingeriani governi la cui politi'ca differisce più 
~si pensi a Cipro, alla Grecia e alla o" meno sostanzialmente da quella de­
Turchia). Dunque nella contraddizione gli Stati 'Uniti. .Lungo le sue coste set­
USA-UHSS si inserisce politica este- tentrionali ci stanno nazioni che stan­
ra portoghese ed in fondo, anche la no diventando sempre più instabili e 
posizione di Melo Antunes, il più di imprevedibili, mentre nelle sue ac­
sinistra degli uomini del MFA, che que ci sono imponenti forze di una 
dal suo rapporto con Boumedienne nazione che è la più diretta concor­
ha ricavato una posizione che vuole r-ente degli Stati Uniti. In poco tempo 
fare del Portogallo un punto , di rife- il Mediterraneo è diventato una del­
rimento autonomo e propulsivo nei le zone più precarie e 'rappresenta 
rapport i tra terzo mondo (a partire uno dei fattori che contribuiscono al­
dalle ex coloni'e), paesi arabi neutra- la instabilità strategica de.1 mondo. 
listi ed Europa, non può prescindere Una delle aree del globo, c:ioè, dove 
dalla constatazione che non esiste ' e.sono più ovvii i cambiamenti rivolu­
pOSSibile neutralità e autonomia senza 'zionari negli ultimi tempi. Non pos­
la preventiva usc,ita dalla NATO. siamo che condividere pienamente la 

Ma si può uscire daHa INATO, a lucidità d,i questa analisi, con la dif­
diffefenza di ciò che pensa Berli n- ferenza che per noi, questo stato di 
guer, solo in modo unilaterale e sfrut- cose, è motivo di grande fiducia. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE Sede di Grosseto: 
Roberto 50.000; -Laura 25.000; Ma ..... 

co 25.000; Roberto 10.000; Alda 10 
PERIODO 1/12 - 31/12 

Sede di Pescara: 
Sezione città 21.000; Sezione San 

Donato 9.000; CPS magistrali 2.000; 
CPS scientifico 4.300; CPS Acerbo 
1.200; Mario Pid 10.000; nonna com· 
pagna 500; un'impiegata 500; raceol­
te fra i compagni 3.000; Paoletto 10 
mila. 
Sede di !lanciano: 12.000. 
Sede di L'Aquila: 4.000. 
Sede di Nuoro: 

Anna 12.000; Lina 1.000; Gina 500; 
Nina 500. 
Sede di lecce: 

Nucleo Nomef 16.750; una compa· 
gna 60.000. 
Sede di Taranto: 

Gjovanni delegato Iccrot 8.000. 
Sede di Livorno: 

I militanti 30.000; operai Pirelli 19 
mila; operai CMF 15.000. 
Sede di Ascoli Piceno: 

I compagni della sede 35.000; 
i compagni di Grottammare 5.000. 
Sede di Giulianova: 45.000. 
Sede di Riccione: 

Sott.ne di massa 9.500; Sott.ne vi· 
gili urbani 7.500; compagni della sede 
83.000. 
Sede di Aneona: 

Roberto 1.000. 
Sede di Mac;erata: 20.000. 

Un impegno straordinario dei mili· 
tan ti 70000, 

Sede di San Benedei:to del Tronto: 
61.000. 

Sede di Piombino: 
Pensionato PSI 5.000; vendendo il 

materiale congressuale 10.500; ven· 
dendo il giornale 2.500; i compagni 
della sede 20.000. 
Sede di Bari: 

Raccolti da Grazia 5.000. 
Sede di Roma: 

Commissione insegnanti 20.000. 
Sede di Verona: 

Commissione insegnanti 20.000. 
Sede di Verona: 

Raecolti dai militanti 131.000. 
Sede di Venezia: 

Sezione di Venezia: 58.500, una 
compagna 10.000, Carlo 5.000, 'Paolo 
10.000, CPS ITIS Zuccante 4.700, Nan· 
ni 1.000; Sezione 'Marghera: Lia 10 
mila; Sezione Mestre 1.000, Sabrina 
5.000; Nucleo Pid militari caserma Za· 
nichelli • Feltre 5.000. 

Totale l. 881.450; Totale preceden· 
te L. 18.347.060; Totale complessivo 
L. 19.228.510. 

Le tredicesime 
per il congresso 

Sede di Pescara: 
Maddalena . 50.000; Dario e Daria 

30.000. 
Sede di Lecce: 

Una tredicesima 20.000. 
Sede di Molfetta: 

A.B. 20.000; Esterina 30.000. 

mila. . 
Sede di Rovereto: 

I cGmpagni della sede 250.000. 
Sede di Seravezza: 

Piero operaio marmista 20.000; -M. 
rio operaio marmrsta 30.000; Silvio 
operaio SEC 10.000; Roberto operaio 
10.000; Cesare operaio 2.000; 'Roberto 
impiegato 11.000; Piero disoccupato 
1.000; un ferroviere 2.000; ' Sez. Forte 
dei Marmi: Beppe insegnante 20.000, 
Antonio fotografo 20.000, Giulio sta­
gionale 10.000, Domenico 10.000, Raf. 
faello impiegato 5.000; Sez. Pietra­
santa: Rodolfo 1 :000, Vitaliano 8.000, 
Silvio operaio ' marmj:sta 30.000, Do­
riano operaio marmista 10.000. 
Sede di Rimini: 

Gianmario 40.000; Luigino 20.000; 
Luciano 20.000; Edo 10.000. 
Sede di Piombino: 

Operai acciaierie: Sergio C. 120 mi· 
la; Miehele 24.000; Alberto 27.000; 
Renzo B. 5.000; Luano operaio Enel 
70.000; Marco, operaio OMCA 70.000; 
Licia 50.000. 
Sede di Roma: 

Un'insegnante di S. Basilio 50.000; 
Silvana insegnante 30.000; L~ar inse­
gnante 30.000. 
Sede di Venezia: 

Sez. Venezia: Annalisa insegnante 
40.000, Alfonsina insegnante 20.000, 
Rosanna simpatizzante 20.000, Mari· 
sa dipendente comunale 58.000, Edo­
ardo supplente 20.000; Sez. Marghe­
ra: Klaus e Teresa 30.000. 

Totale -L. 1.494.000; Totale preceden­
te L. 4.746.000; Totale complessivo 
L. 6.240.000. 



4 - LOTI A CONTINUA 

Il '''compromesso 
• 'storico" veneziano 

Questa settimana, al Comune di 
Venezia è stato sanzionato un accoro 
do programmatico tra i partiti della 
Giunta: DC, PSDI, PSI e pel. Questo 
accordo è la ·formalizzaz-ione di un 
rapporto tra DC e POI che da alcuni 
anni va avanti a Venezia con incon­
tri ed intese su « problemi concreti ». 

In genere questo accordo viene spie­
gato con il fatto che a Venezia « For­
ze Nuove" Ha corrente di " sinistra IO 

della DC) ha la maggioranza; ma il 
problema di fondo ·è un altro, e va ri­
condotto alla questione dell'applica­
zione della Legge Speciale, che ha 
letteralmente paralizzato la Giunta. 
Questa Legge, a cui si collegano tutti 
i più grossi problemi .della città -
da quelli di Porto Marghera · a quelli 
del risanamento del Centro Storico -
ha una impostazione e dei contenuti 
nettamente antiprol etari, che tendono 
ad accètuare l'uso padronale della 
città e del territorio e lo sfruttamen­
to e l'espulsione della classe operaia 
e dei ceti popolari. Ai primi tentativi 
di applicare questa Legge, la Giunta 
Comunale si è trovata stretta tra il 
rifiuto e la lotta -dei quartieri prole­
tari e la resistenza dei padroni che 
contano (fuori e dentro la Giunta); 
questo ha portato progressivamente 
alla totale impotenza e all'immobili­
smo. 

In queste settimane però i nodi so­
no venuti al pettine: se entro il 31 
dicembre non vengono approvati i 
Piani Particolareggiati Esecutivi, il po­
tere di gestione per l'applicazione del-

la Legge Speciale passa al Magistrato 
delle Acque (cioè al Ministero dei 
Lavori Pubblici), e inoltre a gennaio 
devono essere varati gli « indirizzi" 
per l'elaborazione del Piano Compren­
soriale. Mancare a queste scadenze 
voleva dire dichiarare bancarotta. 

E' a questo punto che tutta la D.C. 
si è mossa: alle trattative con il PCI 
hanno partecipato anche i dorotei 
(Degan-Pancino) e solo all'ultimo si 
sono ritirati per garantirsi una co­
pertura a destra; nel Comitato Pro­
vinciale della D.C. hanno votato a 
favore di questa operazione anche 
i morotei ed i fanfaniani. 

In sostanza la DC, in estrema dif­
ficoltà, ha cercato un appoggio nel 
PCI per uscire da una situaz·ione inso­
stenibile, pagando il minor prezzo 
possibile. 

L'accordo prevede la difesa delle 
autonomie locali, il «metodo della 
ricerca comune di soluzioni positive 
tra le forze della {Giunta e le altre, in 
special modo il POI ", l'approvazione 
del P.P.E. (Piani Particolareggiati Ese­
cutivi) entro ·iI 30 dicembre, la de­
finizione degli indirizzi per il Piano 
Comprensoriale e degli orientamenti 
per costituire una azienda pubblica 
per il risanamento conservativ.o, ·Ia 
proposta al Parlamento di modif.iche 
della Legge Speciale · (per introdur­
re il principio dell'" equo canone "), 
l'uso della legge 865 per gli espropri 
nel Centro Storico, la costituzione di 
un patrimonio pubblico di aree a Me­
stre per l'edilizia economica e popo, 

SPAGNA - APPELLO DI CAMACHO E DEI SUOI COMPA­
GNI PER LA SOUDARIETA' INTERNAZIONALE 

L'ora della liberazione 
è giunta 

Mentre l'ondata di scioperi che ha 
colpito -il regime fascista spagnolo 
non accenna a decrescere dieci com­
pagni spagnoli, diri-genti sindacalia-r­
restaN due anni e mezzo fa e con­
dannati lo scorso anno a pene va-rian­
ti da 12 a 20 anni di carcer.e perché 
accusati di appa·rten-ere alla Coordi­
natrice delle -Commissioni Operaie, 
hanno fatto perveni're in Italia un ap­
peno nel quale si chiede l'organ'izza­
zione di una campagna di solidarietà 
internaz'ionale perappoggia-re I·e lot­
te del popolo spagnolo « per li rove­
sciamento della dittatura ». 

« Da tre mesi - è scritto ne4 do­
cumento - una ondata di scioperi e 
di ma,nifestazioni di protesta scuote 
tutto lo stato spagnolo da un capo 
all'altro del suo territorio. L'obiettivo 
f.in·ale è il rovesciamento della ditta­
tura. L'ora della liberazione del no­
stro popolo è giunta. Ma il fascismo 
è ancora al potere e, per condurre a 
termine questo grande compito, chie­
diamo la vostra solidarietà militan­
te ». Il documento, redatto nel car­
cere di -Car·abanchel di Madrid dai 

compagni Marcell-ino Camacho, Aco­
sta, Fernandez Costilla, Muniz Za­
pico, Saborido, Santisteban, Sartorius, 
Soto, Zamora oltre al sacerdote Gar­
cia Salve prigioniero in un altro car­
cere, è stato consegnato ad una de­
legazione di sindacalisti ital-iani -
CGI'L, OISlL, U'I{L e Acli - recati si a 
Madrid nel primo anniversario del 
processo. 

I compagni spagnoli nel chiedere 
la sol idarietà della classe operaia -ita­
liana ·fanno notare l'importanza di una 
vasta mobilitazione nell'attuale crisi 
spagnola ,in vista de\'la riapertura del 
loro processo. « ,II processo - scri­
vono i compagni - acquista oggi 
magg-ior rilievo in seuito alla grave 
crisi' che attraversa il regime spagno­
lo '(ultimo rudere del fascismo in Eu­
ropa dopo la caduta delle dittature 
portoghese e greca). Esso, mentre 
perde l'appoggio delle sue stesse isti­
tuzioni, riceve da parte dei settori più 
popolari, e speCialmente dall'insieme 
della nostra classe operai:a, i colpi 
più demolitori della sua lunga e san­
guinosa .esistenza ". 

DALLA . PRIMA PAGINA 
MEDIO ORIENTE 
ti sia con i partiti comunisti che con 
il Haas siriano ed iraqueno, e con 
l'IUnione socialista araba, unico orga­
no politiCO egiziano -. 

L'urgenza e il rilievo dato al riallac­
ciamento dei rapporti con l'Egitto 
e soprattutto l'impressione che la po­
litica israe-liana sia ormai entrata in 
una logica che lascia poco spazio ai 
ripensamenti sembrano contrastare 
con le interpretazioni ottimistiche che 
la stampa borghese occidentale cer­
ca di diffondere sui recenti aweni­
menti mediorientali. 

Secondo queste interpretazioni, ci 
troveremmo di fronte a un nuovo gio­
co delle parti che si svolgerebbe più 
o meno secondo linee concordate ci 
Vladivostock tra Breznev e Ford, teso 
a « risolvere" il nodo mediorientale 
attraverso una situazione in cui USA 
e URSS possano far sentire il peso 
della loro influenza sugli alleati ara­
bi e israel iani. 

Va innanzitutto ricordato che a Vla­
divostock la questione mediorienta· 
le non il stata ufficialmente oggetto 
di discussione. Questo naturalmente 
non imp'lica che non se ne sia parlato, 
ma è difficile pensare che, se un 
qualche accordo fosse stato trovato, 
Ford e Breznev, così bisognosi di 
sbandierare nuovi «successi D nella 

. loro politica estera e passi in avanti ­
nel processo di «distensione ", non 

ne avrebbero in qual-che modo parlato. 
L'ipotesi di una Sa guerra arabo­

israeliana e, ancor più, le voci di un 
possibile intervento diretto degli USA 
per mettere sotto control'lo i pozzi 
petroliferi sembrano d'altra parte con­
trastare tanto con il buon senso quan­
to con una anche superfiCiale valu­
tazione delle forze: per quanto ampi 
e rapidi possano essere i successi 
iniziali di una guerra-lampo israelia­
na, è chiaro che un passo del genere 
finirebbe per rivelarsi un'azione sui­
cida destinata a porre, sul 'Iungo pe­
riodo, e questa volta in modo comple­
to, le premesse di una scomparsa del­
lo stato di Israele, con conseguenze 
drammatiche per i suoi abitanti. 

D'altra parte , le possibilità per gli 
USA di tenere sotto controllo i pozz i 
arabi e garantirsi « con la forza» 
i rifornimenti petroliferi necessari al 
funzionamento della macchina pro­
duttiva imperialista sono pressoché 
nulle; senza contare che questa mos­
sa implicherebbe necesarriamente un 
coinvolgimento dei suoi alleati euro­
pei , e dell'Italia in pr imo luogo ; e rap­
presenterebbe inoltre un passo decisi­
vo di una escalation verso un con­
fronto globale con l 'URSS, la quale, 
ad onta delle complicità che la legano 
all'imperialismo USA, non potrebbe 
assistere impunemente ad una impre­
sa del genere, e nemmeno alla sua 
minaccia. 

Si tratta dunque di un'ipotesi che 

lare, l'uso delle risorse per il poten­
ziamento dei servizi pubblici (scuole, 
trasporti), la riforma dei Consigli di 
quartiere. 

Questo programma va vagliato at­
tentamente, ci ritorneremo nei p'ros­
si mi giorni, ma fin d'ora alcune cose 
sono chiare: impegnarsi a far passa­
re i PPE entro dicembre s·ignifica da­
re un avallo a proposte della DC cri­
ticate su moltissimi punti fino a ieri 
solo per garantire che i poteri resti­
no all'ente locale; per quasi tutti gli 
altri punti si tratta di intenzioni , im­
pegni, indirizzi, la cui definizione pre­
cisa - qualitativa e quantitativa -
la cui applicazione concreta, sono 
estremamente aleatorie, in parte di­
pendono da poteri sovracomunali, 'in 
parte sono affidati ai partiti della 
Gi'unta. Se comunque si valuta che ·i 
tempi da qui alle elezioni amministra­
tive sono strettissimi, si coglie chia­
ramente il significato di questa ope­
razione: un puntello offerto alla DC, 
da posizioni subordinate, proprio sot­
to le elezioni, coprendola a sinistra 
in cambio di una" apertura" che ser­
virà al '1>.01 per presentarla al suo con­
gresso di marzo come dimostrazione­
che la via verso il compromesso sto­
rico è realistica e percorribile a par­
tire dagli Enti locali. 

Chi ha avuto l'ennesimo " infortu­
nio " è il PDUP che, avendo come H­
nea ufficiale quella della creazione 
di una alternativa con i partiti di si­
nistra, e come linea reale l'accorda­
mento pratico a ogni posizione dei ri­
formsiti e dei revisionisti, anche nel 
loro" incontro» con la DC ha votato 
a favore dell'accordo, per evitare che 
una crisi della maggioranza si traduca 
in crisi dell'Ente locale (trovandosi 
scaval'cato a sinistra dall'astensione 
del PRI!). 

CANONE TV: 
50 PER CENTO IN PIU' 

Il canone televisivo è stato aumen­
tato della metà. Ual primo gennaio 
passerà dalle attuaH 12 mila lire a 
18 mila lire. . 

Gli undici milioni e mezzo di ab­
bonati spenderanno in più 80 miliar­
di di l-ire all'anno. 

BRINDISI 
Domenica 29 alle ore 10 in 

piazza Vittoria mostra sull'emi­
grazione e sulle lotte operaie in 
Germania. 

FROSINONE 
1\ congresso provinciale si ter­

rà ·il 2 g·ennaio alle ore 9 in via 
Fosse Ardeatine, 5. 

NAPOLI 
Venerdì 3 alle ore 17 alla Men­

sa a Montesanto coordinamento 
consigli di fabbrica, organismi 
di fabbrica e comitati di quartie­
re per l'autoriduzione. O.d.g.: va­
lutazione dell'accordo e prose­
guimento della lotta. E' 'impor­
tante la partecipazione di tutti. 

urta contro il realismo e contro il 
buon senso. 'Ma la logica dell'imperia­
lismo, soprattutto di un imperialismo 
attraversato da una crisi generale, 
non obbedisce né al real ismo né al 
buon senso, perché è una 'logica spie­
tata di sopraffazione, di aggressione 
e di guerra. 

La possibilità di un nuovo e più gra­
ve conflitto 'in Medio Oriente, pertan­
to, per quanto ancora lontana e con­
trastata, non va affatto sottovalutata; 
deve essere oggetto, da parte di tut­
ti i compagni, i proletari, i democra­
tici, della massima considerazione e 
della più ferma vigilanza. 

STANCO DI COMANDARE? 
sto, contro le grandi manovre dello 
stato di polizia, quello che rende im­
mune Henke, che prepara la scarce­
razione di Miceli, che protegge le ge­
sta del nazista Rauti, che alimenta 
i pronunciamenti dei generali. PSI e 
PCI hanno preteso di sostenere che il 
governo Moro ha evitato la svolta 
antidemocratica dello scioglimento 
delle camere: i proletari stanno facen­
do i loro conti, e il risultato è che il 
governo Moro accelera la fame, rinvia 
le lotte, e procede diritto lungo la 
strada della restaurazione d 'ordine, 
magari per preparare ha poco, in con­
dizoni migliori, quella sfida delle eie­
zioni anticipate che per ora ,è stata 
mes.sa ne./ cassetto. I generali che 
si dimettono non sono stanchi di co­
mandare: hanno solo voglia di coman­
dare di più. La loro campagna è/et­
torale, l'hanno già aperta. 

ROMA - Bombe 
fasciste 
contro gli ospedali 

ROMA, 28 - Tre incendi dolosi 
all'ospedale S. Giovanni e una bom­
ba carta al S . Camillo: questo il bi­
lancio di una ennesima provocazione 
fascista. Lunedì scorso, dopo che i 
compagni avevano impedito di par­
lare al golpista Rauti, l'awocato del 
MS'I, Marchio, ha presentato alla pro­
cura della repubbli·ca una denuncia 
che asseriva che uno dei ,fascisti 
« ferito" negli scontri non sarebbe 
stato soccorso dagli infermieri del 
S. Cami-1I0. Dopo poche ore negli 
spogliatoi del S. Giovanni sono di­
vampati a catena tre incendi nei qua­
li sono rimasti -feriti tre vigili del fuo­
co e alcune degenti: gliinquirenti 
non hanno alcun dubbio che !'incen­
dio si.a stato doloso. A .conferma del­
la matrice ,faSCista degli incendi, 'cll­
l'alha a S. Camillo oè stata gettata 
una bomba che fortunatamente non 
ha provocato nessun -ferito; sul po­
sto è stato trovato un volantino fir­
mato « La mano nera» in cui si riven­
dicava l'attentato e si affermava di 
vO'ler « vendicare i ·camerati feritr che 
non sono stati soccorsi» e si mi­
nacciava di « eliminare gli antifasci­
sti negli ospedali " . 

-Per rispondere a queste provoca­
zioni il personale del S. Camillo, riu­
nito in assemblea ha votato un or­
dine del giorno nel quale si annuncia 
una azione legale nei confronti del­
l'avvocato Marchio per la grave ag­
gressione morale alla categoria e si 
esprime sdegno per l'attentato. 

TERNI - Attentato 
_fascista 
contro la sede 
di Lotta Continua 

TERNI, 28 - Nella notte tra il 23 
e il 24 la nostra sede è stata O'9get­
to di un attentato fascista. Una mo­
lotov è stata lanciata ·contro il ve­
tro sopra il portone d'ingresso, ma è 
rimbalzata sulla rete di protezione e 
si è incendiata all'esterno causando 
così lievi d.anni. E' stato anche tro-· 
vato un cartello ,firmato 'GD.A. (Grup­
po di difesa anticomunista) con su 
scritto «.comunisti, nessun delitto re­
sterà impunito ". 'Questo fatto senza 
dulbbio ha voluto essere la risposta 
delle 'carogne nere di Terni alla sono­
ra batosta impartita a Rauti e ai suoi 
sgherri a Monteverde. Non solo, ma 
-qui a Temi si inserisce in una situa­
zione in cui sono presenti i segni di 
una forte ripresa della lotta operaia 
e a pochi giorni dalla settimana di lot­
ta degli studenti delPITIS culminata 
con lo sciopero generale degli stu­
denti ternani de·1 10 dicembre. 

MILANO - Bomba 
fascista 
contro lo Zappa 

IM~LANO, 28 - Questa notte alle 
ore 2,30, una bomba è esplosa al­
l 'interno dello Zappa, un'istituto tec­
nico per geometri; l 'ordigno .di media 
potenza è stato collocato nel riposti­
glio della mensa. t'esplosione ha di­
strutto la cucina e -fatto cadere i ve­
tri delle case vicine. {La provocazione 
fascsista mira a colpire la lotta che 
gli studenti dello Zappa portano avan­
ti contro le manovre reazionarie del 
preside, per l'agibilità politica all'in­
terno della scuola culminata con .la 
occupazione dell'Istituto da parte de­
gli studenti, che dura tuttora. 

Fermo (Ascoli Piceno) 

CONTRO 
LE PROVOCAZIONI 

FASCISTE VIGILANZA 
DI MASSA NEI QUARTIERI 

Giovedì i fascisti aggrediscono un 
compagno. Venerdì, come risposta, i 
compagni organizzano il presidio di 
p iazza del Popolo e alcuni fascisti 
venuti a provocare vengono cacciati 
v ia. 

Ma la provocazione nera conti-nua 
e un gruppo di compagni e compagne 
che passavano sotto la sede del MSI 
vengono assal iti e feriti con spranghe 
e coltelli. 

Ora gli antilfascisti di 'Fermo, han­
no dec iso di mettere fine a questo 
stato di cose insopportahi-Ie e stan­
no or·gan izzando nei quartieri una vi­
gi{lanza di massa . 

Domenica 29 dicembre 1974 
'. 

AVOCAZIONE DELLE INCHIESTE 

Domani il pronunciamento 
della· Cassazione 
Intanto il P. G. Colli già prepara un nuovo, gravissimo colpo 
di mano: la scarcerazione del gen. Miceli .' 

Mancano ormai poche ore al pro­
nunciamento della Cassazione sul­
'Ie inchieste. Lunedì 'Ia corte deci­
·derà ~ull 'lunificazione · da,lIe istrut­
torie a Roma come richiesto nel 
conflitto di competenza sollevato dal­
l'ufficio istruzione de·lla capita'le. Sul­
le intenzioni degli avocatori in toga 
ci sono pochi dubbi, e del resto 
il parere espresso un mese fa dal­
l'avvocato generale Carlo De Majo 
ha già il valore di un'ipoteca espli­
cita. Formaln18nte la decisione spet­
ta alla prima sezione penale- del-la 
corte preSieduta da 'Giovanni Rosso, 
ma il gioco, come per la liquida­
zione dell'istruttoria -O'·Ambrosio, si 
conduce altrove e rimanda da un Ia­
to al disegno moroteo di un con­
trollo diretto sulla -gestione delle 
inchieste, dall'altro all'esecuzione 
corporativa di questo disegno che 
ha nel nuovo precuratore generale 
della Cassazione, Giovanni Colli, il 
massimo garante. 

A confermare quale sia il mandato 
conferito a Colli, viene la notizia 
di un ulteriore, gravissimo colpo di 
mano allo studio presso la Cassa­
zione: quello di dichiarare nullo il 
mandato di cattura per il gen. Mi­
celi e di rimettere quindi quanto 
prima in circolazione il cospiratore­
-capo. Colli starebbe curando l'ope­
razione attraver.so il solito De Majo, 
incaricato della re-Iativa requisitoria. 

Violante a Torino e Tamburino a 
Padova stringono i tempi per arri­
vare alla scadenza dell 'imposta dal 
potere con il suffragio di prove cir­
costanziate che offrano il meno pos­
sibile il fianco alla ifuture manipo­
'Iazioni. \Si scontrano con l'ostru­
zionismo degli imputati .fas:cisti che 
dal proprio silenzio hanno ormai tut­
to da guadagnare. Giovanni Zilio, di­
rigente naziona-le ·del partito di Al­
mirante, ha evitato ieri di rispon­
dere a tutte le {domande di Tambu­
rino, eludendo così . il se,condo in­
terrogatorio a cui veniva sottopo­
sto dopo la cattura, awenuta in 
novembre contemporaneamente a 
-quella del gen. Rice.i_ Il magisJra-· 
to voleva chiarire una serie di cir­
costanze molto importanti, prima fra 
tutte la partecipazione di Zilio al 
vertice golpista .« telluto il 3 agosto 
'73 alfEsso Motel di Firenze. Vi 
parteciparono, come in oocasioni 
precedenti e posteriori, i maggiori 
esponenti civili e militari della « Ro­
sa dei venti », dai generali Nardella 
e ~icci ai tesorieri Lercari e De Mar­
chi, da Spiazzi a Costantini e al vice 
di Borghese Orlandini. AIl'ordi·ne del 
giorno, non solo la ripresa della 
strategia terroristica dopo il - iu gio­
vedì nero" e la strage di Bertali. 
ma la preparazione operativa del 
golpe e l'intervento nel complot­
to delle forze armate. A quest'ultimo 
proposito sarebbe prevalsa la tesi 
degli esponenti .militari, che ~ alla 
tecnica del massacro alla ci'lena op­
ponevano quella dell'intervento « in 
funzione d'ordine» innestato sulla 
escalation del terrore, delle provo­
cazioni e degli omicidi politici assi­
curata dalle bande rfasciste con la 
regia del SIID. E la tecnica che esat­
tamente un anno dopo avrebbe por­
tato al tentato '" golpe d'ottobre» 
sull'onda di 2 nuove carneficine. Su-I­
le decisioni prese in quell'occasione, 
Zilioandò subito a rilferire ad Almi-

In preparazione del congresso 
nazionale che si terrà a Roma dal 
7 al 12 gennaio sono costituiti 
84 congressi provinc-iali o di zo­
na. Nei prossimi giorni si svol­
gerann<l i seguenti congressi: 

-Marghera: 3-4-5; Treviso 3-4-5; 
Bergamo: 3-4-5; Milano: 2-3-4-5; 
Varese: 34; -Pavia: 4-5; Novara: 
4-5; Torino: 3-4-5; Genova: 3-4-5; 
'la Spezia: 4-5; Savona: 4-5; 1m­
peria: 5; Pisa: 4-5; 'Livorno 4-'5; 
Versilia : 4-5; -Rimini : 4-5; Raven­
na : 4-5 ; Parma: 4-5; Roma: 3-4-5; 
Latina: 4-5 ; Fros'inone: 2; Napo­
li: 2-3-4-5 ; Pescara : 4-5; Moden~: 
4-5 ; For·lì: 4-5; -Civitavecchia: 
4-5; Cagliari: 3-4-5; Bari: 4-5; 
Molfetta: 4-5; Lecce: 4-5; Taran­
to: 4-5; Cosenza: 34-5; Catanza­
ro: 3-4-5; Macerata : 4-5; Fire·n­
ze: 3-4-5; San Benedetto : 4~5; 
Perugia: 4-5; 18010gna: 4-5; Arez­
zo: 4"5; Aquila: 4-5; Termoli: 
4-5; Vasto : 5-6; Verona : 3-4; 
Schio: 4-5; Trieste: 4-5; Padova: 
4-5; Reggio Emilia : 4-5; Brescia: 
4-5; Crema: 4-5; 'Ferrara: 4-5; 
Massa: 4-5. 

I compagn i del Comitato Na­
zionale che partecipano ai con­
g-ressi provinciali d·evono inviare 
brevi rapport-i alla segreteria na­
zionale . 

rante, che conferma anche per que­
sta ·via il proprio ruolo diretto nella 
trama eversiva. 

Da Barcellone, lo stato maggiore 
dei latitanti di stato continua ad es­
sere imprendibile solo per o\'{lnterpol 
e a rilasciare interviste ai giornali. 
Dopo quelli dell'Espresso, viene oggi 
un lungo servizio del ·Giorno nel quale 
si descrivono il covo e le attività in­
disturbate dei maggiori esecutori del­
le stragi di stato che lo frequenta­
no. ! nomi sono quelli di Francia, 
Delle Ghiaie, 'Rognoni, Pomar, Grazia­
ni, Massagrande, Serpieri , Nardella 
e consimili protagonisti dell'eversio­
ne nera. Vengono anche confermati 
i flori-di canali per i quali passa il 
traffico d'armi, l'ill'gresso ind-isturba­
to di criminali come nelle Ghiaie e 
Francia attraverso le frontiere nazio­
nali, ,le connivenze àttive che dalle 
stanze del Viminale e dai comandi dei 
carabinieri tengono informati i fa­
scisti. 

Uno per cento 
I magistrati e i sup~rburocrati che 

in genere stazionano negli ulNci del­
la presI'denza del consiglio e del mi­
nistero delle finanze hanno vinto la 
loro guerra. I colleghi de/Ja corte dei 
conti hanno infatti ratificato un au­
mento delle loro cospicue retribuzio­
ni che va dalle 200 alle 400 mila lire 
al mese in più. 

L'aumento sarà devoluto sotto la 
voce· «straordinari" nonostante . /a 
esistenza di tre leggi che vietano la 
retribuzione delle ore straordinarie 
per questi funzionari. Dopo questa 
prima affermazione, è presumibile 
ohe tutta la corporazione dei super­
burocrati e dei magistrati ministe­
riall seguirà l'esempio dei loro colle­
ghi di palazzo Chigi e del ministero 
delle Finanze. Non ci sarà da stu­
pirsi se tra i primi a muoversi cf sa­
ranno quei sol erti burocra-ti del mi­
nistero del Bilancio che nei giorni 
scorsi su indicazione di Andreotti e 
del suo compare Lima, hanno com­
pilato quell' ineffabile documento 
che richiede ai sindacati di bloccare 
la contrattazione integrativa per non 
superare nel prossimo anno l'au­
mento dell'1 per cento della massa 
salariale. Ora si è capito: .que{/'1 per 
cento è per loro! 

ROMA: COMUNICATO 
STAMPA DEL NUCLEO PID 
MARINA: 

È- morto il marinaio 
·Giorgio Bertazzi 

Il 27-12-'74 a Maridist di Roma è 
stato trovato morto in branda il ma­
rinaio Giorgio 'Bertazzi. 

L'ufficiale medico constatato il 
decesso, ha ordinato in fretta e furia 
il' trasporto al Celio perché {( ufficial­
mente .. morisse lì. Giorgio che già 
da tempo accusava febbri ha marca­
to visita più volte ma si è visto dare 
soltanto due pillole dal dottor Damia­
ni ,il quale sbatte via la maggior par­
te dei marinai che marcano visita per­
ché preferisce dedicars i alle più pro­
ficue visite private. A Mal'inferm poi 
è d'uso fare aspettare i marina-i e ri­
cevere le visite delle mogl i, dei pa­
renti, degli ufficiali anche se in pen­
sione. 

Nelle camerate c'è molta discussio­
ne, si individuano nelle gerarchie mi­

- .Iitari e in particolare nel sottotenente 
medico Oamiani -gli assassini di Gior­
gio. Per questo il nucleo 'PID chiede: 

1) che s.ia aperta un inchiesta sulla 
morte di Giorgio Bertazzi e che siano 
resi pu\)blici gl i atti. 2) Che il dottor 
Damiani s ia destituito dall'incar-ico. 
3) Che l'ambulatorio-marinai sia uti­
lizzato per i marinai e non per le visi­
te pr-ivate. 
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